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« NON DIMENTICHIAMO CHE NELLA SOCIETÀ 
PRESENTE MOLTI DELITTI VERI E PROPRI 
RIMANGONO IMPUNITI, PERCHÈ COMMESSI 
DA COLORO CHE COMANDANO: NE SONO 
TESTIMONIANZE NEL CAMPO POLITICO, LA 
CORRUZIONE PRATICATA SU VASTA SCALA 
DA’ GOVERNANTI E DAGLI ASPIRANTI AL 
GOVERNO, LA SOPRAFFAZIONE CHE CONSISTE 
NEL VIOLARE LA LIBERTÀ DEI CITTADINI E 
NELL’ARROGARSI UN IMPERIO SU DI ESSI.
LA GIUSTIZIA DEV’ESSERE ORGANIZZATA CON 
CRITERI TECNICI, CONTROLLATI DALL’ESPE-
RIENZA, E ANIMATA, VIVIFICATA DAL SEN-
TIMENTO CORRISPONDENTE, CHE È IN NOI, 
PROGREDISCE IN NOI, E CHE È IL VERO 
PROPULSORE DELL’UMANITÀ SULLA VIA DEL 
PROGRESSO E DEL GENERALE BENESSERE »

� 14,00

Progetto grafico 
fuorimargine (vr)

giulio seniga (1915-1999) si iscrive 
al pci dopo il 25 luglio 1943 e svolge 
attività clandestina antifascista con il 
nome di battaglia “Nino”. 
Nel 1947 è a Roma, nella commissione 
centrale di organizzazione diretta da 
Pietro Secchia. Nel 1954, in disaccordo 
con la linea e la gestione politica di 
Togliatti, decide di dimettersi da ogni 
incarico. Nei mesi successivi prende 
contatto con militanti dissidenti del pci 
critici dello stalinismo. Nel 1954 fa parte 
del nucleo fondatore del movimento di 
Azione comunista. La sua attività pub-
blicistica, prevalentemente su periodici 
socialisti, è intensa. Nei primi anni 
Sessanta fonda la casa editrice Azione 
Comune, nel 1961 e 1973 pubblica i 
libri Togliatti e Stalin (1961) e Bagaglio 
che scotta (1973).

Maria Antonietta Serci, archivista,
studiosa di Storia del movimento 

politico delle donne e del sindacalismo 
femminile nel Novecento, ha condotto 

ricerche sulla Storia del movimento 
operaio del Lazio.

Martino Seniga, giornalista di rai news, 
specializzato in politica internazionale 

e in nuove tecnologie, ha lavorato come 
giornalista e regista in Italia, negli Stati 

Uniti e in Francia

Ci sono uomini che decidono di rischiare tutto: potere, ono-
ri, lavoro, amicizie e finanche la vita per restare fedeli alle 
proprie idee. Altri uomini preferiscono restare fedeli all’apparato e 
alle gerarchie. I primi, come Giulio Seniga, sono considerati dei tra-
ditori. I secondi, come Pietro Secchia, mantengono onori e potere ma 
perdono l’unica cosa per cui credevano valesse la pena di vivere: la 
battaglia per le proprie idee. Seniga e Secchia non condivideva-
no la via italiana al socialismo di Togliatti ma solo Seniga 
ha osato ribellarsi al Partito. La sua vita e la storia del Par-
tito comunista italiano sono cambiate per sempre quando 
il 25 luglio 1954 ha deciso di sfidare Togliatti e l’apparato. 
Questo libro raccoglie una serie di testi (alcuni dei quali inediti) in 
cui Seniga ricostruisce le ragioni della sua “svolta” e delinea le idee 
guida della sua lunga e sofferta battaglia politica e intellettuale. I saggi 
di Maria Antonietta Serci e Martino Seniga consentono di inquadrare 
e attualizzare la figura di Seniga all’interno di una ricostruzione storica 
originale, resa possibile dalla riorganizzazione del suo archivio.

L’ Autore

Giulio Seniga (1915-1999) si iscrive al Pci dopo il 
25 luglio 1943 e svolge attività clandestina antifascista 
con il nome di battaglia “Nino”. Nel 1947 è a Roma, 
nella commissione centrale di organizzazione diretta da 
Pietro Secchia. Nel 1954, in disaccordo con la linea e la 
gestione politica di Togliatti, decide di dimettersi da ogni 
incarico. Nei mesi successivi prende contatto con militanti 
dissidenti del Pci critici dello stalinismo. Nel 1954 fa parte 
del nucleo fondatore del movimento di Azione comunista. 
La sua attività pubblicistica, prevalentemente su periodici 
socialisti, è intensa. Nei primi anni Sessanta fonda la casa 
editrice Azione Comune, nel 1961 e nel 1973 pubblica i libri 
Togliatti e Stalin (1961) e Bagaglio che scotta (1973).

Maria Antonietta Serci, archivista, studiosa di Storia 
del movimento politico delle donne e del sindacalismo 
femminile nel Novecento, ha condotto ricerche sulla Storia 
del movimento operaio del Lazio.

Martino Seniga, giornalista di RAI NEWS, specializzato 
in politica internazionale e in nuove tecnologie, ha lavorato 
come giornalista e regista in Italia, negli Stati Uniti e in 
Francia. 
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• Partito comunista italiano
• Politica italiana 1943-1956
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